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	PIANO DI STUDIO PERSONALIZZATO  (PSP) 

per studenti di recente immigrazione  (in Italia da 0 a 3 anni)
	MPD04

REV04

Agg. 05.10.2011


(compilazione a cura del Consiglio di Classe)
	Studente
	

	Classe
	

	Anno Scolastico
	


            Indicare il livello di competenza linguistica dello studente .                                                                               (indicare  X)
	LIVELLO  0 : Lo studente non ha alcuna conoscenza della lingua italiana . Non comprende e non utilizza neppure le espressioni di uso quotidiano.
	

	LIVELLO “Elementare”:  Lo studente conosce e padroneggia pochi elementi della lingua elementare per l’uso quotidiano (Quadro A1 europeo)
	

	LIVELLO “Elementare”:   Lo studente riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali (Quadro A2 europeo)
	

	LIVELLO “Intermedio”: Lo studente è in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente a scuola / E’ in grado di descrivere esperienze  (Quadro B1 europeo) 
	

	LIVELLO “Intermedio”: Lo studente conosce la lingua italiana ma ha bisogno dell’insegnante per studiare  (Quadro A2 europeo)

	


	Quadro Comune Europeo di Riferimento delle lingue [QCER]

La struttura del QCER
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	Livello Elementare
Quadro europeo 

A1/A2 
	A

1


	Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe. E’ in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.

	
	A

2


	Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza. Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.


	Livello Intermedio
Quadro europeo 

B1/B2
	B

1


	E’ in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente a scuola. Se la cava in molte situazioni che si possono presentare viaggiando in una regione dove si parla la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. E’ in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti.

	
	B

2


	E’ in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti che astratti, comprese le discussioni tecniche nei propri settori di specializzazione. E’ in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti e esprime un’opinione su un argomento di attualità, esponendo i pro e contro delle diverse opzioni.


	Livello Avanzato

Quadro europeo 

C1/C2
	C

1


	E’ in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si esprime in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo flessibile per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione.

	
	C 2


	E’ in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e rende distintamente sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse.




	Il Consiglio di Classe rileva la seguente situazione di partenza:

	CHI FA CHE COSA 

	Punti di forza dello studente
	Punti di debolezza dello studente
	

	cancellare le voci non pertinenti 
Accettabile la sua conoscenza della lingua italiana parlata

Accettabile la sua conoscenza della lingua italiana parlata e scritta

E’ motivato ad apprendere 

Si rapporta positivamente con gli insegnanti

E’ aperto e collaborativo nei confronti dei compagni

Si adegua senza problemi alle attività della Scuola

Rispetta le regole previste dalla Scuola

Esegue con cura un lavoro assegnato a casa

Esegue con cura un lavoro assegnato a scuola

E’ autonomo nello svolgimento del compito assegnato

Altro (indicare)
	cancellare le voci non pertinenti

Conosce in modo insufficiente la lingua italiana

Ha bisogno ha la necessità di arrivare ad un uso indipendente della lingua (B1)

Età superiore a quella dei compagni di classe

La sua cultura gli impedisce di adeguarsi alle attività della Scuola

A casa non svolge i compiti  e la famiglia non lo segue

E’ scarsamente motivato ad apprendere

Ha difficoltà a seguire le regole della Scuola

Crea problemi disciplinari

Frequenta solo persone che parlano la sua lingua di origine

Esegue in modo frettoloso o incompleto  il lavoro assegnato a scuola e a casa

Non è autonomo nello svolgimento del compito assegnato

Altro (indicare)
	CONSIGLIO DI CLASSE

Il CdC rileva il livello di alfabetizzazione dello studente ed elabora, se necessario, il Piano di Studi personalizzato, formulando gli obiettivi minimi e i contenuti per ciascuna disciplina. In occasione degli scrutini, il CdC valuta l’alunno in base al Piano di Studi personalizzato.
REFERENTE Progetto Stranieri e  TEAM 
Il referente del Progetto Stranieri raccoglie informazioni sul ragazzo, collabora con il CdC, contatta la famiglia e chiede, se necessario, la collaborazione al mediatore linguistico. Attiva il Team Stranieri.
Il Team organizza e realizza i Corsi di alfabetizzazione per gli studenti non italofoni, in orario curricolare ed extra.. I Corsi, per piccoli gruppi,  privilegiano la dimensione operativa-laboratoriale. A conclusione dei Corsi di alfabetizzazione, i docenti dei Corsi (membri del Team) consegnano al Coordinatore del CdC la “Scheda di raccordo” registrando la situazione complessiva.
FAMIGLIA
La famiglia  prende consapevolezza di che cosa fanno Scuola e studente.

La famiglia supporta lo studente e si impegna a controllare l’ attività domestica dell’alunno.
Nel caso il figlio sia inserito in Corsi di Italiano L2, si assume la responsabilità di verificare che il figlio frequenti tali corsi con regolarità.
STUDENTE
Lo studente si impegna a rispettare le regole dell’Istituto, a collaborare con insegnanti e compagni e ad impegnarsi nel lavoro scolastico.

Si impegna ad informare tempestivamente il docente delle difficoltà che incontra volta per volta, e a comunicare alla famiglia tutte le valutazioni ricevute senza omissioni “strategiche”. Infine lo studente s’impegna a frequentare con regolarità eventuali sportelli consigliati dai docenti.



P.S.P. - PIANO di STUDIO PERSONALIZZATO  del Consiglio di Classe 

· Il Consiglio di Classe individua le discipline per le quali è necessario predisporre il Piano di Studio Personalizzato. Ricordiamo che per le discipline che prevedono OBIETTIVI e CONTENUTI ridotti dovranno essere somministrate verifiche DIFFERENZIATE.  

· L’INTERO Consiglio firma il Piano.
· Solo le discipline coinvolte compilano il prospetto seguente.  
 Suggerimenti per la Metodologia: esercitazioni mirate, lavoro di ricerca o di approfondimento per piccoli gruppi, uso di strumenti compensativi, partecipazione a Progetti della Scuola e/o concorsi, utilizzo dell’apprendimento cooperativo e del tutoring tra pari, corsi Base di Italiano, corsi di potenziamento, attività di sportello nel pomeriggi …(altro)
	Discipline  

(indicare solo le discipline che propongono il PSP)
	Docente
	Ore sett. di lezione
	PERCORSO PERSONALIZZATO

	
	
	
	Obiettivi previsti 
	Contenuti
	Scelte metodologiche 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Partecipazione ai Corsi di Italiano L2 organizzati dall’Istituto per  studenti non italofoni di recente immigrazione –Parere del Consiglio di Classe   (indicare la voce)
(  è necessaria ed urgente 
(  è necessaria ma NON urgente 
(  non è necessaria 
Il Consiglio di Classe
	MATERIA
	DOCENTE
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


    Data _________________







    Firma del Coordinatore di Classe 


          Firma dello STUDENTE                                          Firma della FAMIGLIA
......................................................................... 
   .........................................................................         .......................................................................




� EMBED CorelPhotoHouse.Document  ���





� EMBED MSPhotoEd.3  ���





A


LIVELLO ELEMENTARE





A1





A2





B


LIVELLO INTERMEDIO





B1


  





B2





C


LIVELLO AVANZATO





  C1








C2



































[image: image7.png]


[image: image8.png]


_1159775245.bin

_1098861477.bin

